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corra „ in cui e soltanto definito un obbligo in- f 
determinato, le altre " se richiesti „ si comprende, j 
perchè la legge deve precisare quando quest'ob- j 
bligo comincia. Ma che l'onorevole Bottini venga 
a dire che i medici esercenti non hanno l'obbligo 
di mettersi agli ordini delle autorità, quando ne 
sono richiesti, è qualche cosa che non si com-
prende, mentre anche il Codice penale punisce 
chiunque si rifiuti, se richiesto, a coadiuvare i 
funzionari pubblici nello esercizio delle loro fun-
zioni. Difatti l'articolo 414 del nuovo Codice pe-
nale così si esprime: 

u Chiunque in occasione di tumulti o di calamità 
c nella flagranza di reati, ovvero mentre si manda 
ad esecuzione un provvedimento dell'autorità, ri-
cusa senza legittimo impedimento di prestare l'aiuto 
ed il servizio, ecc., è punito quando il caso non 
costituisca reato più grave, con l'ammenda sino a 
lire 500. „ 

Dunque la questione è già risolta, e si è già 
provvisto. 

Ma vi è di più in questo articolo : si stabili-
sce che in caso di morte, siano considerate le 
loro famiglie. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Parona. 

Parona. Io avea fatto alcune domande. Io avea 
domandato all'onorevole sotto-segretario di Stato 
s e il medico avea il diritto di essere pagato ; e 
chi doveva pagarlo. 

Il sotto-segretario di Stato ha dichiarato che 
a questo potrebbe provvedere con regolamento. 
Ma è nato il dubbio se in forza di un regola-
mento si possa imporre ad un comune una spesa 
di questo genere, quindi io desidero sapere se si 
possa con regolamento obbligare un comune a pa-
gare questi medici, e se sia il comune che debba 
pagarli. . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato. 

Fortis, sottosegretario di Stato -per V interno. 
Non posso dare una precisa risposta all'onore-
vole Parona. 

Come si può con una legge dello Stato prov-
vedere a cose siffatte? 

lì comune fa quello che più gli conviene, sta-
bilisce o non stabilisce delle condotte mediche, 
fa ai medici le condizioni, impone gli obblighi, 
determina i compensi. 

Se un comune non avesse servizio medico ob-
bligatorio, pagherà i medici per quei servigi 
straordinari che richiederà loro. 

Basta il Codice civile p e r essere C e r t i che 

¡ l'opera dei medici, come ogni altra opera che non 
sia di sua natura gratuita, dovrà essere rimu-

| cerata. . 
E chiaro, mi sembra, che di ciò non poteva 

occuparsi questa legge. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Bottini. 
Bott ini . Io non ignoro il disposto del Codice 

relativo ai casi di pubblica calamità ed ai casi 
di estrema urgenza in cui tutti dobbiamo essere 
gli uni per gli altri, e questo è lo scopo e l'in-
tendimento del Codice; ma questo non basta per 
applicarlo al caso, poniamo, di vaiolo o di altra 
malattia infettiva. Affinchè il municipio possa 
prendere un . medico qualunque esercente in un 
comune ed obbligarlo a curare una determinata 
malattia, deve sorgere l'urgente bisogno in faccia 
a pubblica calamità, ed allora troverei inutile 
il disposto di questo articolo dal momento che 
provvede già il Codice, vuol dire che è inutile 
che noi provvediamo con un altra legge a quella 
contigibilità cui si è già provveduto. Ma natu-
ralmente questa legge ha un significato più esteso, 
mentre l'altra ha un senso più ristretto ed è sol-
tanto in faccia all'urgenza dell'oggi e non del do-
mani che può essere applicata. Perciò io dico che 
questa disposizione che data, una malattia in-
fettiva, la quale non porti una pubblica cala-
mità, come vuole il Codice, che non porti ad-
dirittura quell'estrema urgenza da obbligare 
chicchessia a provvedere al comune soccorso, si 
dovrebbe fare appello ai medici liberi onde pos-
sano liberamente offrire la loro opera, spontanea-
mente senza che ci sia una legge che li debba 
obbligare. A Milano nella scorsa primavera si 
ebbe un' epidemia di vaiolo, senza avere una pub-
blica calamità in quanto che la» città non perdette 
nulla del suo normale aspetto. Or bene, giusta 
il disposto del presente articolo il Municipio 
avrebbe il diritto di reclutare l'opera di tutti i 
medici liberi esercenti nel Comune e tenerli al 
proprio servizio anche un^anno se l'epidemia per-
siste, e con quale diritto con quale compenso? 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Nocito. 

Nocito. (Della Commissione). Debbo osservare 
all'onorevole Parona che per risolvere il suo dub-
bio nopi ci sarebbe nemmeno bisogno di aspet-
tare il regolamento dappoiché nella legge stessa 
è stabilito l'obbligo ai municipi di provvedere 
alle spese sanitarie. (Vedi articolo 62). D'altronde 
va da sè che dovendo questi medici provvedere 
al servizio dei comuni, i comuni debbono retri-
buire coloro che presteranno servizio. 


